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Presidente Borroni quale è il messaggio che vuole 
diffondere il Suo Ente? 
La Confsport Italia sin dai suoi primi anni di vita, che 
risalgono al 1 novembre 1990, ha sempre voluto 
diffondere un messaggio di sport che non deve 
guardare soltanto all’agonismo esasperato ma anche e 
soprattutto ad uno sport promozionale, uno sport che 
arriva, giorno per giorno, non solo negli impianti sportivi 
tradizionali, ma anche e soprattutto in ambienti naturali, 
sui prati, sulle spiagge, nei cortili e negli spazi all’aperto 
di piccole e grandi città dove si possa respirare 
appagamento e serenità onorando l’antico detto “Mens 
sana in corpore sano”: Cerchiamo di promuovere la 
diffusione, corretta e mirata, dell’attività motoria, che si 
coniughi armonicamente con il principio salute e 
benessere e che sia estesa a tutte le categorie, donne, 
bambini, adulti, anziani e soprattutto alle categorie di 
portatori di handicap. 
 
Quale importanza riveste lo sport per i giovani? 
Lo sport è, da sempre, uno degli strumenti educativi più 
efficaci; grazie ad esso, infatti, i giovani hanno modo di 
scoprire se stessi e gli altri: confronto, contatto, 
condivisione di fatica, sacrificio ma anche di 
soddisfazione e gioie. Favorire la pratica sportiva è 
sicuramente uno dei modi in cui si può operare per i 
giovani. La domanda che, a mio avviso, si deve porre 
chiunque voglia operare con i giovani riguarda il che 
cosa fare. Questo lo si potrebbe dedurre da un 
progetto ideale dove si delinea l’obiettivo dell’azione, la 
fisionomia dei protagonisti, i ruoli, le funzioni e le 
strutture organizzative. 
 
Ci parli di questo progetto ideale che vede come 
elementi fondamentali per la crescita dei giovani. 
L’obiettivo nel nostro caso è la crescita, non solo fisica, 
ma globale del giovane. 
La fisionomia dei protagonisti non può essere il 
risultato di una lettura esterna; si coglierebbe solo 
l’involucro, l’immagine, la fotografia. Il giovane è 
persona e come tale va considerata. Nel giovane 
l’indifferenza, la ricerca dell’effimero, l’evasione, 
l’incomunicabilità, l’insoddisfazione, la ricerca dei 
piaceri, la moda, non sono altro che il vestito addosso 
a un corpo, che ha un forte bisogno di identità, di 
competenza e di un progetto di vita.  
Il ruolo e la funzione dell’educatore hanno significato 
se oltre alla tecnica e gli strumenti adeguati, assumono 
uno stile di vita. Se l’educatore non ha un progetto di 
vita diventa difficile dare “ragioni per vivere”: il giovane 
non segue chi gli indica la strada, ma segue chi la 
percorre. Lo stile dell’educatore diventa così “un far 
vedere”. Essere educatori significa dunque essere 
testimoni. 
Le strutture organizzative, in questo quadro, vengono 
ad assumere un ruolo importante quanti si occupano di 
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sport ed in particolare la Confsport Italia che, oltre ad 
adoperarsi a fornire le strutture, i mezzi per l’esercizio 
della pratica sportiva ai giovani, fornisce ad essi anche 
la professionalità  e la credibilità dei suoi operatori. 
 
Sicuramente oltre all’attività per i giovani grande 
spazio e impegno lo troverete anche per gli anziani e 
i diversamente abili. 
Diverse sono state le iniziative intraprese per questi due 
settori. Questo sta a testimoniare il nostro grande 
impegno verso gli anziani e i diversamente abili. 
Tra le proposte a favore della Terza Età và ricordato il 
“Progetto 3S – Sport, Salute, Sanità” realizzato anche 
grazie al patrocinio ed il contributo della Agenzia dello 
Sport della Regione Lazio (Agensport). 
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Pagina 2 
 Verso i venti  

 

 
 

Il Presidente della Confsport talia 
Paolo Borroni 

di Barbara Gaspari 
 



 Pagina 3 
 Verso i venti (segue dalla pag. 2) 

 
Il progetto si è proposto l’obiettivo di aumentare il livello 
d’attività fisica in adulti sedentari, incentivando ed 
incrementando tale pratica quando questa risultasse 
insufficiente alla luce delle conoscenze generali in tema 
di sport-terapia. 
Sono stati valutati gli effetti dell’esercizio fisico per quanto 
riguarda l’efficienza funzionale, la qualità della vita, la 
riduzione dell’assunzione di farmaci, la riduzione 
dell’accesso ad altre forme terapeutiche (medico di base, 
cardiologo, ecc.). 
Il “Progetto 3S – Sport, Salute, Sanità”, nel suo piccolo, 
ha cercato di dimostrare che attraverso l’attività fisica 
migliorano le condizioni di salute e la qualità della vita 
della popolazione e di conseguenza la spesa sanitaria 
diminuisce. 
Tutti i partecipanti sono stati sottoposti un questionario 
riguardante i dati anagrafici, antropometrici, le patologie 
pregresse e le notizie anamnestiche riguardanti la 
patologia in atto, la partecipazione ad attività motorie, 
etc.. 
In questa prima fase sperimentale sono stati valutati i 
risultati su un campione limitato e la durata complessiva 
del progetto è stato di 7 mesi. Durante i 7 mesi ci sono 
state diverse fasi: è stato formato il personale, si è svolta 
l’indagine clinica, sono stati raccolti dei dati per l’indagine 
epidemiologica e la definizione del programma di 
allenamento, si è svolta l’attività motoria ed infine la 
verifica dell’efficacia della stessa elaborando  dei dati. 
Il Progetto ha visto il coinvolgimento di medici, fisiatri, 
fisioterapisti, psicomotricisti, psicologi, laureati IUSM, 
tecnici federali, diplomati ISEF e ha visto il 
coinvolgimento di una casa di lungadegenza, di un centro 
anziani e di una palestra specializzata in attività per la 
terza età. 
Anche per i “diversamente abili” sono state realizzate 
varie iniziative. I progetti hanno puntato decisamente 
sull’abbattere le barriere mentali, i pregiudizi e soprattutto 
l’indifferenza che spesso la nostra società frenetica 
innalza di fronte a chi non ce la fa e rimane indietro .  

 
Il Presidente Onorario della Confsport Italia 

Cesare Pambianchi con il Presidente Paolo Borroni 

Lo sport è sfida e spesso attraverso il gioco e la 
competizione si può arrivare a beffare la vita, che ci 
aveva emarginati, tornando nel centro della grande 
arena, per vincere ancora una volta la palma del 
campione. Ma parlando di diversamente abili la 
Confsport Italia, negli anni, ha voluto impegnarsi 
principalmente nell’attività rivolta a coloro che, al di la 
dello sport, hanno bisogno di momenti di gioia, di stare 
insieme è per questo che abbiamo organizzato incontri 
di veloterapia, laboratori didattici e culturali otre che 
logicamente, a manifestazioni sportive integrate. Il 
giorno 19 dicembre presso il meraviglioso impianto di 
Villa Spada a Roma, messoci a disposizione dalla 
Guardia di Finanza, che voglio pubblicamente 
ringraziare, si svolgerà una manifestazione di atletica 
leggera “Inseguendo Babbo Natale” a cui 
parteciperanno atleti diversamente abili e normodotati 
dai 6 ai 12 anni.  
 
Al termine di questa intervista Le vorrei chiedere di 
illustrarci le prossime iniziative della Confsport 
Italia per l’anno 2010 e un saluto ai lettori di “Idea 
Sport” 
Sicuramente le iniziative di maggior rilievo saranno le 
varie manifestazioni nazionali che ormai sono il fiore 
all’occhiello del nostro movimento. Ricordo i 
Campionati Nazionali di Ginnastica Ritmica, di 
Ginnastica Artistica Femminile e Maschile, delle Attività 
Natatorie, “Momenti Magici” Rassegna della Danza e 
della Coreografia. Ma anche la Festa Europea della 
Ginnastica e il Campionato Internazionale di Ginnastica 
Ritmica. Sicuramente i nostri Responsabili dei vari 
settori e sezioni dalle pagine di questo notiziario 
illustreranno in maniera più dettagliata le varie 
iniziative. 
Colgo l’occasione, nell’augurare a tutti i lettori di “Idea 
Sport” un anno pieno di soddisfazioni, di ringraziare 
quanti a livello periferico stanno collaborando 
fattivamente per la crescita del nostro Ente.  
 
 

 
 

“Around the sail – Veloterapia” 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

La stagione sportiva – 2008/2009 – è ormai giunta al 
termine e ci sembra quindi, questo, il momento opportuno 
per stilare un primo consuntivo dell’attività di Confsport 
Italia, l’ente iscritto a Confcommercio che si occupa di 
promuovere  le attività sportive amatoriali come servizio 
alla salute, alla qualità della vita, all’educazione ed alla 
socialità di tutti i cittadini. 
Una stagione dedicata particolarmente al rafforzamento 
dei Comitati Periferici, operando innanzitutto sul versante 
della crescita organizzativa interna: grazie anche ai 
contributi camerali, numerosi sono stati i corsi di 
formazione e aggiornamento proposti da Confsport Italia – 
attraverso il proprio Centro Studi e Ricerche sulle Attività 
Motorie – C.E.R.S.A.M. e congiuntamente a Promo.Ter 
Roma  - per i quali si è registrato un notevole interesse tra 
dirigenti, tecnici e giudici. 
Ma l’impegno d Confsport Italia si è manifestato in modo 
più evidente nell’organizzazione di eventi agonistici, tutti 
caratterizzati dalla partecipazione, in diverse regioni, di 
moltissimi praticanti. 
“Momenti Magici 2009” – XVI Rassegna Nazionale della 
Danza e della Coreografia, ha visto oltre 1.000 ballerini 
provenienti da ogni parte della penisola, esibirsi nello 
storico Teatro del’Unione di Viterbo. 
Dal palco alla vasca: analogo successo per “L’altra 
piscina……. in acqua a tutte le età”, ritornata – dopo la 
parentesi dello scorso anno a Ravenna – agli splendidi 
impianti di Gubbio (l’olimpionica all’aperto e quella 
coperta, da 25 metri, per i più piccoli). 
Poi, naturalmente la ginnastica: per tradizione il “cammeo” 
delle manifestazioni di Confsport Italia. 
Ben cinque sono stati i Campionati Nazionali di Ginnastica 
Ritmica organizzati tra Dicembre 2008 e Maggio 2009, 
tutti inseriti nella suggestiva cornice di Norcia, ma anche la 
Ginnastica Artistica non è voluta essere da meno e così, a 
giugno, Civitavecchia è stata teatro di altri quattro 
Campionati Nazionali. Sempre a giugno, infine, la 
tradizionale “Festa Europea della Ginnastica – XVIII 
Campionato Nazionale di Coreografia – XI Trofeo 
International Gym” e il “IV Trofeo Internazionale di 
Ginnastica Ritmica”, in programma ad Ortona: nonostante 
i problemi organizzativi aggravati dal terremoto di aprile, 
buona è stata la partecipazione, con atleti provenienti 
anche da Finlandia, Polonia e Russia. 
E l’accenno, appena fatto, al sisma ci porta a concludere 
con un’annotazione di valenza meno sportiva e più 
prettamente etica. Gli ideali da sempre sostenuti da 
Confsport Italia – solidarietà, educazione all’amore e al 

“Donate a tutte le ginnaste e tecnici 
abruzzesi assenti alle 

manifestazioni di ginnastica ritmica 
magliette e medaglie ricordo, oltre a 

un set completo d’allenamento.” 

Primi in Valori 
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servizio verso il prossimo attraverso lo sport – avevano 
già trovato la loro naturale celebrazione nel protocollo 
d’intesa con “Telethon”, a cui sono stati donati fondi per la 
ricerca scientifica contro le malattie genetiche. 
A causa del terremoto, poi, molti atleti abruzzesi, pur 
partecipando alle eliminatorie regionali, non hanno potuto 
prendere parte alla fase nazionale di Norcia: significativo 
quindi è stato l’applauso che ha accolto la presentazione 
da parte del Presidente di Confsport Italia Paolo Borroni, 
del tecnico della Pol. Torrione e dell’unica ginnasta de 
l’Aquila presente. Confsport Italia ha voluto donare, a 
tutte le ginnaste e tecnici abruzzesi assenti, magliette e 
medaglie ricordo, oltre ad un set completo d’allenamento 
che andasse a sostituire i body, i cerchi, le clavette e le 
altre attrezzature, per la maggior parte perse sotto le 
macerie del terremoto: un piccolo gesto per offrire alle 
bambine uno spunto in più per tornare lentamente alla 
normalità. 
 

 

 
 

Il toccante momento della donazione dell’attrezzatura 
sportiva al tecnico abruzzese 

di Franco Fabiani – articolo tratto da RomaImpresa 
 

 
 



COS’È SINERGY 
Sinergy è un allenamento sportivo di gruppo che 
prevede un percorso modulabile in salita su tapis 
roulant elettromeccanico, richiedendo l'utilizzo 
intervallato di tutte le tipologie e le dimensioni del passo 
umano. 
 
Il programma comprende un lavoro aerobico mirato al 
consumo calorico, all’allenamento cardiovascolare, alla 
tonificazione muscolare e alla regolazione della 
respirazione sotto sforzo basato sull'azione del 
camminare e del correre: il ritmo dei passi, scandito 
dalla musica e dalle indicazioni dell’istruttore, varia a 
seconda dell’inclinazione del tapis-roulant e della 
resistenza utilizzate, mentre l'intensità dipende dalla 
forza e dall'energia del singolo individuo, secondo le 
possibilità ed il livello di allenamento di ciascuno. 
 
Sinergy insegna ad impostare il movimento del 
passo in maniera adeguata e corretta, curando la 
postura, il respiro e il giusto appoggio del piede. In 
questo programma la biomeccanica delle gambe e dei 
piedi trova un’applicazione medico-scientifica, capace 
anche di correggere difetti di stazione e atteggiamenti. 
L'allenamento, inoltre, si propone di insegnare a 
raggiungere in gruppo gli obiettivi personali in 
assoluta armonia e serenità, senza praticare movimenti 
dannosi per il fisico o stressanti per la mente. In più, esso 
si può praticare in ogni momento, anche quando, a 
causa di brutte condizioni atmosferiche o del poco tempo 
a disposizione, non è possibile allenarsi outdoor. 
 
FILOSOFIA 
In un contesto sociale frenetico e stressante nasce il 
bisogno di sfogare le proprie tensioni e rilassare la mente 
per trovare la giusta carica di grinta necessaria a 
ripartire. 
 
Sinergy nasce dal concetto di lavoro sinergico tra 
mente e corpo, tra mondo materiale e mentale, per 
trovare un equilibrio armonico capace di trasmettere 
salute e benessere totale: per ottenere grandi risultati 
sportivi, allenamenti importanti, serve un’intensa 
concentrazione mentale, e solo così il corpo potrà 
raggiungere veri risultati e regalare buone performances. 
 
Con la guida dell'istruttore, il supporto del ritmo e delle 
emozioni trasmesse dalla musica, le suggestioni create 
dalla propria immaginazione o, talvolta, proiettate su uno 
schermo nei centri appositamente allestiti, il programma 
Sinergy si propone di coinvolgere chi lo pratica allenando 
la mente per potenziare la resistenza fisica, provando nei 
percorsi in salita la forza delle gambe ed immaginando 
luoghi, situazioni e paesaggi. 
 
Sinergy scatena l'adrenalina, libera il carattere, ma 
rilassa e tranquillizza i pensieri in quanto li indirizza verso 
orizzonti positivi e naturali, che è sempre più difficile 
trovare; provoca una sana competizione, stimola 
l'individuo, lo mette alla prova, ma senza esami o 
giudizi frustranti. 
Ciò che emerge è il concetto di squadra, poiché il 
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programma si propone come un mezzo per migliorare i 
rapporti interpersonali e di comunicazione con gli altri, per 
aumentare l'autostima e la sicurezza nei confronti di un 
gruppo, in quanto insegna ad allenarsi insieme, facendo 
tesoro delle sensazioni e delle diversità dei compagni. 
 
Con Sinergy il corpo lavora attivamente ed 
energicamente utilizzando tutti i muscoli: dai piedi alla 
testa, potenziando soprattutto gambe, addome e 
glutei e tonificando spalle e braccia; allena la 
respirazione, la sola che permette di tenere sotto 
controllo il battito cardiaco, ancorandolo a un’intensità 
media, necessaria per il consumo calorico e il 
benessere psico-fisico dell’allenamento. 
 
TARGET 
La disciplina Sinergy può essere praticata da qualunque 
individuo, di qualunque età e con qualsiasi livello di 
preparazione atletica, proprio perché si basa su un 
movimento comune a tutti: il camminare, e di fatto è un 
consiglio medico-sportivo: i famosi 1000 passi al giorno 
che regalano benessere e salute! 
 
LE LEZIONI MIRATE 
Sinergy è l’unico programma di allenamento su tappeto 
meccanico che prevede anche la presenza di Lezioni 
Mirate, cioè dedicate, suddivise secondo le categorie dei 
partecipanti e supportate dalla consulenza di medici 
professionisti in grado di modulare l'allenamento a 
seconda delle esigenze di target molto specifici. 
 
Questo permette a tutti di diversificare al massimo la 
tipologia delle lezioni e del proprio allenamento, offrendo 
la possibilità di impegnarsi secondo le proprie 
possibilità, le proprie preferenze o esigenze, anche a 
persone in particolari condizioni fisiche. 
 
A seguire alcuni esempi, non esaustivi, di targettizzazione 
del programma Sinergy: 
 
OVER-AGE: le lezioni indicate per le persone non più 
giovani daranno a queste ultime la possibilità di trovarsi in 
compagnia, attivare la circolazione con una sana e 
tranquilla passeggiata che non raggiungerà in nessun 
momento ritmi elevati, magari con musiche che gli 
ricorderanno i tempi passati. Gli effetti positivi 
dell'allenamento aerobico di Sinergy per gli “Over Age” 
sono rintracciabili inoltre nei benefici all'apparato 
cardiocircolatorio, nel miglioramento della condizione 
dei soggetti affetti da osteoporosi, nel benessere 
psicofisico dovuto a una sana camminata e nella 
conseguente correzione della postura per una giusta 
applicazione della biomeccanica della camminata stessa.  
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   Di Paola Caruana 
 
 

A breve i Corsi SINERGY 
   

 



      

 
TEEN-AGER: un altro target su cui Sinergy si 
concentra è rappresentato dai più giovani, i quali 
hanno spesso bisogno di varietà e innovazione. Essi 
potranno collezionare nuove amicizie anche 
partecipando alle lezioni Sinergy a loro dedicate, 
basate su musiche attuali e di tendenza, comprendenti 
eventi appositamente organizzati (feste, lezioni serali, 
musica dal vivo e dirette radiofoniche...), naturalmente 
senza tralasciare la possibilità di risolvere problemi di 
sovrappeso adolescenziale. 
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Saranno svolte attività di affiancamento attraverso la 
costruzione di esercizi finalizzati su proposta degli 
allievi, momenti in cui il corsista diventerà docente e 
farà lezione ai propri colleghi di corso e momenti di 
verifica attraverso test o colloqui orali con i nostri 
docenti. 
Nello specifico, per alcune discipline inserite nei settori 
di interesse, l’organizzazione del percorso di 
formazione prevede i seguenti passaggi: 

1. corso di I livello + 2 stage di approfondimento da 
seguire nell’anno stesso di formazione o nel 
successivo; questo consentirà l’accesso al corso 
di II livello. Al termine del corso verrà rilasciato 
l’attestato di Aspirante Istruttore Societario 
Confsport Italia, al termine dei due stage 
l’attestato di Istruttore Societario Confsport 
Italia; 

2. corso di II livello + 2 stage di approfondimento  vi 
accedono coloro che sono in possesso già del 
titolo di I livello o per la valutazione del curriculum. 
Al termine del corso verrà rilasciato l’attestato di 
Aspirante Tecnico Confsport Italia, al termine 
dei due stage l’attestato di Tecnico Confsport 
Italia; 

3. Tutti coloro che avranno conseguito l’attestato di 
Tecnico Confsport Italia potranno partecipare a 4 
stage formativi che daranno la possibilità di 
accedere ad un esame per il conseguimento della 
qualifica di Docente Confsport Italia.  

 
La supervisione costante e continua di un medico 
garantirà il corretto svolgimento di tali lezioni e vigilerà 
sulle condizioni fisiche dei partecipanti; 
 
OVER-WEIGHT: le lezioni pensate per chi è in forte 
sovrappeso punteranno a far perdere all'utenza i “chili di 
troppo” in compagnia, rassicurati dalla consulenza del 
medico anche per quanto riguarda la corretta 
alimentazione da associare al programma sportivo, 
puntando a stimolare il movimento e superando il 
problema in armonia e con l’aiuto degli altri, confortati 
dall’intensità medio-bassa della lezione, che manterrà 
costante il consumo dei grassi; 
 
PRE-MAMAN: per chi è in dolce attesa e necessita di un 
allenamento soft si è pensato a lezioni che tengano 
conto del delicato stato dell'utente, la quale, solitamente, 
in altri contesti è costretta a interrompere qualsiasi attività 
fisica se non vuole allenarsi avvalendosi di un Personal 
Trainer.  
 
Si permetterà anche a questi individui di allenarsi in 
assoluta sicurezza, sotto controllo medico, migliorando la 
circolazione, limitando l’aumento del peso e provando 
insieme al feto tutti i piaceri del movimento fisico 
ascoltando musica altamente rilassante, capace di 
tranquillizzare i pensieri e le eventuali ansie; 
 
 

Il C.E.R.S.A.M. (Centro Studi e Ricerche sulle Attività 
Motorie) è l’organo della Confsport Italia preposto alla 
formazione, aggiornamento e specializzazione di 
dirigenti, tecnici e giudici che operano nel mondo dello 
sport. I corsi del C.E.R.S.A.M. sono aperti a quanti 
vorrebbero fare della “professionalità sportiva” uno stile 
di vita. 
E’ ormai risaputo che le regioni, le province ed i comuni, 
in merito ad apertura, gestione e affidamento di impianti 
sportivi, stanno legiferando in modo che questi vengano 
affidati a Società ed Associazioni Sportive 
Dilettantistiche che impiegano tecnici qualificati. 
Le qualifiche richieste sono: Laurea in Scienze Motorie, 
Diploma di Educazione Fisica, Tessera di Tecnico 
riconosciuto dalle Federazioni del CONI e/o dagli Enti di 
Promozione Sportiva, Diploma di Accademia, Maestro 
dello Sport. Le qualifiche dovranno essere riferite alle 
attività che si intendono svolgere all’interno dei Centri 
Sportivi.Da tutto questo si evince l’importanza di avere 
tecnici che, oltre ad essere professionalmente preparati, 
abbiano un diploma validamente riconosciuto. 
LA NOSTRA STRUTTURA DIDATTICA 
Il percorso didattico che abbiamo progettato è composto 
sia da ore di formazione “tradizionali” teoriche e pratiche 
sia da stage che tirocini in cui, non solo, si 
approfondiranno le tematiche affrontate durante il corso 
ma si faranno delle vere e proprie attività di tutoring, 
attraverso le quali il corsista si trasformerà in soggetto 
attivo del corso. 
 

Centro Studi della Confsport Italia -  C. E. R. S. A. M.  
 
 



• Esenzione fiscale attività sportive ed istituzionali 
svolte verso i tesserati (art. 148 Tuir comma 4 e circ. 
Min. Finanze 124/E/98) solo per le associazioni 
regolarmente riconosciute. 

• Esenzione fiscale bar sociale (art. 148 Tuir comma 5 
e circ. Min. Finanze 124/E/98) solo per associazioni 
regolarmente costituite; 

• Assicurazione infortuni e responsabilità civile per 
Società, Dirigenti, Tecnici ed Atleti-Soci; 

• Convenzione SIAE per sconti (circa 40%) su diritti 
musicali per diffusioni nelle attività di palestra, gare, 
manifestazioni, feste e tutte le attività socio culturali; 

• Invio note informative specifiche per novità fiscali e 
di altri settori; 

• Sconti fiscali su tariffe metano (30% circa) – solo per 
associazioni regolarmente costituite; 

• Esenzione imposta sulle insegne indipendentemente 
dalle dimensioni delle stesse; 

• Riduzioni al 50% delle tasse su pubblicità; 
• Applicazione normativa dei compensi erogabili per 

prestazioni sportive dilettantistiche agli allenatori ed 
istruttori o ai direttori che partecipano all’attività 
sportiva con i benefici della legge 342/2000, art. 37 
(DPR 22/12/86 N. 917 art. 81 comma 1 lettera M art. 
83 comma 2) fino a 7.500 euro per un anno in 
esenzione di imposte (anche IRAP). Ritenute 
d’acconto: INPS, INAIL solo per attività sportive ed 
associazioni o società regolarmente costituite ed in 
regola con l’art. 90 della legge 289/2002; 

• Applicabilità ad eventuali attività commerciali poste 
in essere (quali ad esempio vendita di abbigliamento 
sportivo, pubblicità, sponsorizzazioni) del regime 
agevolato previsto dalla legge 398/91 (IVA al 50% 
calcolo delle imposte solo sul 3% del fatturato); 

• Riduzione della tassa sui rifiuti circa del 75% (si 
esclude dall’imponibile l’area sportiva); 

• Esenzione dall’imposta dei rimborsi spese vitto, 
alloggio, trasporto, di rappresentanza, a piè di lista, e 
delle spese chilometriche sostenute per 
partecipazione a gare, manifestazioni, allenamenti 
ed organizzazione di eventi sportivi; 

• Agevolazioni del credito sportivo per acquisizione, 
costruzione o ristrutturazione di un centro sportivo; 

• Possibilità di ottenere dagli Enti locali contributi per 
le manifestazioni sportive; 

• Possibilità per Associazioni e Circoli di 
somministrare alimenti e bevande anche alcoliche, in 
deroga ai piani comunali; 

• Organizzazione di corsi per Dirigenti, Tecnici, 
Istruttori, Giudici di Gara in base al regolamento 
CONI/EPS con titoli riconosciuti anche da diverse 
leggi regionali; 

• Esenzione del pagamento dell’imposta sugli 
intrattenimenti sulle quote ed i contributi associativi 
(legge 383/2000); 

• Esenzione delle imposte sui proventi derivanti da 
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prestazioni di servizi e cessioni dei beni effettuate a 
favore dei familiari conviventi dei tesserati associati 
(legge 383/2000); 

• Possibilità di ottenere dalle aziende corrispettivi in 
denaro o natura che fino all’importo di 200.000,00 
euro costituiscono per le medesime spese di 
pubblicità e sono quindi totalmente deducibili dal 
reddito di impresa; 

• Possibilità di ottenere dalle persone fisiche contributi 
liberali in denaro che fino a 1.500,00 euro sono 
deducibili dal reddito dell’erogante; 

• Corsia preferenziale nell’affidamento in gestione degli 
impianti pubblici e delle palestre, aree di gioco ed 
impianti sportivi scolastici (legge 289/2000, art. 90 
commi 25 e 26). 

• Consulenza nel settore del credito per informazione 
su mutui prima casa, rinegozazione mutui, prestiti 
personali, cessioni del V dello stipendio. 

• Prepagata ricaricabile MasterCard “CONFSPORT 
CARD” la nuova tessera associativa della Confsport 
Italia nata dalla volontà di rafforzare lo spirito 
associativo della Confsport Italia offrendo nuovi 
vantaggi e servizi a tutti i tesserati. La Confsport Card 
offre ai titolari un vantaggio concreto: può essere 
utilizzata per effettuare pagamenti fisici e virtuali (POS 
e Internet), come strumento di prelievo contanti dagli 
sportelli automatici che espongono il marchio 
MasterCard, ed inoltre una parte del denaro, speso 
effettuando acquisti all’interno di un circuito di grandi 
partners commerciali e negozi, viene restituita e 
riaccreditata sulla carta in modo automatico. 

• Possibilità per il tesserato di partecipare a tutte le 
attività nazionali, regionali e provinciali della Confsport 
Italia nelle discipline della: 
Ginnastica Artistica Femminile e Maschile 
Ginnastica Ritmica 
Nuoto 
Pallanuoto Femminile e Maschile 
Acquagoal 
Nuoto Sincronizzato 
Danza Moderna, Classica e Contemporanea 
Hip-Hop, Funky 
Atletica Leggera 
Sport Disabili 
Calcio e Calcetto 
e …………………………. Tanto altro ancora! 
 
 

Vantaggi per le Associazioni che si affiliano alla Confsport Italia 

 
Anche a seguito degli accordi stipulati con l’ASI e il CSEN – Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI e 
dal Ministero dell’Interno per le attività assistenziali le Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche che si 
affiliano alla Confsport Italia possono beneficiare dei seguenti vantaggi: 
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ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 
 
La Direzione Regionale della Liguria dell’Agenzia delle 
Entrate, rispondendo ad un’istanza di interpello 
formulata da un Centro Fitness costituito in forma di 
Società Sportiva Dilettantistica di capitali, ha fornito 
un’importante conferma circa la possibilità per tali enti di 
considerare “istituzionali” e, come tali, non imponibili gli 
introiti derivanti dall’attività svolta in favore di tesserati 
alla Federazione Sportiva o Ente di Promozione 
Sportiva di appartenenza. 

 
 

 
REGISTRO CONI 
 
E’ indispensabile che ogni singola affiliata confermi 
l’iscrizione al Registro Nazionale delle Società e 
Associazioni Sportive Dilettantistiche, pena la 
cancellazione e la perdita del riconoscimento ai 
fini sportivi e di tutti i benefici fiscali ad esso 
connessi. Per iscriversi occorre collegarsi al sito 
www.coni.it e cliccare su “Registra la tua 
associazione e società sportiva”, seguendo poi la 
prevista procedura. E’ indispensabile, tra l’altro, 
avere il proprio codice di affiliazione nazionale. 
Una volta completata l’iscrizione si deve inviare la 
prevista autocertificazione al C.P. CONI della 
propria provincia unitamente alla fotocopia di un 
documento del Presidente della Società o 
associazione. Le affiliate che non ne fossero in 
possesso possono richiederlo alla Segreteria 
Organizzativa della Confsport Italia. Si 
raccomanda di ottemperare subito a tale 
adempimento. 

 

 
ASSICURAZIONE INFORTUNI 
 
E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 152 del 10 
luglio 2008 il decreto sull’assicurazione obbligatoria degli 
sportivi, in attuazione di quanto previsto dall’art. 51 della 
legge 289/02 (legge finanziaria 2003) recante 
disposizioni in materia di assicurazione degli sportivi, per 
come novellato dall’art. 6 comma quarto del decreto 
legge 30 giugno 2005 nel testo modificato dalla legge di 
conversione 17 agosto 2005 n. 168. 
L’articolo 1 prevede che le Federazioni Sportive 
Nazionali, le Discipline Associate e gli Enti di 
Promozione Sportiva, di seguito denominati “soggetti 
obbligati”, siano tenuti alla stipula dell’assicurazione 
obbligatoria oggetto del presente decreto per conto e 
nell’interesse degli assicurati. Sono considerati tali gli 
atleti (tesserati che svolgono attività sportiva a titolo 
agonistico, non agonistico, amatoriale o ludico); i 
dirigenti (intendendosi come tali i soggetti tesserati con 
tale qualifica dalle Federazioni Sportive Nazionali, dagli 
enti di Promozione Sportiva e dalle Discipline 
Associate); i tecnici (soggetti tesserati in qualità di 
maestri, istruttori, allenatori, collaboratori e le analoghe 
figure comunque preposte all’insegnamento delle 
tecniche sportive, all’allenamento degli atleti e al loro 
perfezionamento tecnico. 
 

http://www.coni.it/�


Fisco in pillole 

 ENPALS 
Il Senato ha approvato il Disegno di Legge (n. 
1305/Senato) di conversione del decreto-legge 
30.12.2008, n. 207 recante provvedimenti di proroga di 
termini da disposizioni legislative e disposizioni 
finanziarie urgenti (cosiddetto “mille proroghe”). In sede 
di approvazione del Disegno di Legge il Senato ha 
recepito gli emendamenti del sen. Paolo Barelli, perché 
ritenuti di particolare rilevanza per l’organizzazione 
sportiva, peraltro già approvati nelle competenti 
commissioni. L’emendamento 35.0.10 prevede: 
- Al primo comma: “esercizio diretto di attività sportive 
dilettantistiche” contenute nell’art. 67, comma 1, lett. m), 
del testo unico delle imposte sui redditi approvato con 
D.P.R. n. 917 del 22.12.1986, e successive 
modificazioni, sono ricomprese la formazione, la 
didattica, la preparazione e l’assistenza all’attività 
sportiva dilettantistica”.  
- Al secondo comma: “alle Federazioni sportive 
nazionali, alle discipline associate ed agli Enti di 
promozione sportiva riconosciuti dal CONI si applica 
quanto previsto dall’art. 67, comma 1, lett. m), secondo 
periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
D.P.R. n. 917 del 22.12.1986, e successive 
modificazioni e dall’art. 61, comma 3, del decreto 
legislativo n. 276 del 10.9.2003, e successive 
modificazioni”. 
Il primo comma del suddetto emendamento definisce in 
via puntuale ed inequivocabile l’ambito applicativo della 
norma tributaria che regola l’erogazione delle indennità 
di trasferta, rimborsi forfetari di spesa, premi e compensi 
erogati a collaboratori tecnici nell’esercizio di attività 
sportive dilettantistiche da parte del CONI, Federazioni 
Sportive Nazionali, Unire ed Enti di Promozione Sportiva 
e altri soggetti che perseguano finalità sportive 
dilettantistiche riconosciute dal CONI. 
Prima di tale emendamento, da parte dell’ENPALS per 
le suddette attività, si è registrata una lettura restrittiva 
del quadro normativo sulla base del quale, l’Istituto 
medesimo, ha ritenuto assoggettabili all’obbligo di 
iscrizione previdenziale, di tutti i tecnici ed istruttori, sulla 
base del presupposto che l’attività dagli stessi svolta non 
fosse inquadrabile quale attività direttamente 
riconducibile alla organizzazione di manifestazioni 
sportive. Come ben noto, negli ultimi mesi si è registrata 
da parte dell’ENPALS una intensa attività ispettiva con 
conseguente contestazione del mancato rispetto 
dell’obbligo di iscrizione all’Istituto medesimo di tutti i 
tecnici ed istruttori che svolgono la loro opera a favore di 
società ed associazioni sportive dilettantistiche. Con la 
presentazione ed approvazione dell’emendamento viene 
superata la situazione di grave incertezza, ristabilendo 
un quadro di certezze nel quale possano operare i nostri 
affiliati. 

I COMPENSI PAGATI DALLE ASSOCIAZIONI: 
IL TRATTAMENTO FISCALE 
Le associazioni sportive dilettantistiche per realizzare un 
evento sportivo, generalmente, si avvalgono delle 
prestazioni di sportivi (atleti dilettanti, allenatori, giudici di 
gara, commissari speciali, istruttori accompagnatori, 
massaggiatori) per le quali erogano compensi, premi, 
rimborsi e indennità. 
Il regime fiscale dei compensi corrisposti nell’esercizio di 
attività sportive da qualsiasi organismo che persegue 
finalità sportive dilettantistiche gode di una disciplina 
agevolata. 
Le indennità di trasferta, i rimborsi forfetari di spesa, i 
premi e i compensi erogati dal CONI, dalle Federazioni 
Sportive Nazionali, dall’U.N.I.R.E., dagli Enti di 
Promozione Sportiva e dalle Associazioni Sportive 
Dilettantistiche rientrano tutti nella categoria dei “redditi 
diversi”. 
Anche le somme corrisposte per i rapporti di 
collaborazione di carattere amministrativo gestionale di 
natura non professionale in favore delle associazioni 
sportive dilettantistiche costituiscono “redditi diversi” 
Per poter considerare “redditi diversi” queste somme, 
occorre necessariamente che l’attività svolta sia a 
carattere dilettantistico (requisito oggettivo) e che i 
compensi siano corrisposti a dilettanti (requisito 
soggettivo). 
Ad esempio, non si possono considerare redditi diversi 
quelli corrisposti ad un arbitro dilettante quando dirige 
una gara professionistica né i compensi corrisposti ad 
un’atleta professionista se partecipa ad un evento 
sportivo dilettantistico. 
LE IMPOSTE SUI COMPENSI AGLI SPORTIVI 
I compensi erogati per queste prestazioni non subiscono 
alcuna trattenuta IRPEF fino all’importo di 7.500 euro. 
Inoltre, fino a questa cifra, non concorrono alla 
formazione del reddito imponibile ai fini dell’IRPEF di chi 
li percepisce. 
Per importi superiori, le associazioni sono invece tenute 
a trattenere dalle somme pagate una ritenuta Irpef del 
23 per cento (pari all’aliquota del primo scaglione), 
maggiorata delle addizionali all’IRPEF. 
Tale ritenuta si effettua: 
• a titolo d’imposta, se la somma corrisposta è 

compresa tra 7.501 e 28.158,28 euro; 
• a titolo d’acconto, se superiore a 28.158,28. 

Questo significa che, nel primo caso, la persona che ha 
percepito il compenso è stata tassata definitivamente e 
non indicherà, pertanto, nella propria dichiarazione dei 
redditi (se tenuto a presentarla) il compenso ricevuto. 
Nel secondo caso, viceversa, ha l’obbligo di presentare 
la dichiarazione dei redditi in cui dovrà riportare l’importo 
ricevuto e la ritenuta subita. 
Gli sportivi che in un periodo d’imposta incassano più 
compensi da associazioni sportive diverse, devono 
autocertificare l’ammontare complessivo delle somme 
percepite, in modo da consentire alle stesse di verificare 
se e su quale importo debba essere effettuata la ritenuta 
IRPEF. 
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ATTENZIONE 
Possono fruire del medesimo trattamento fiscale agevolato anche 
coloro che all’interno dell’associazione si occupano in maniera non 
professionale della parte amministrativa e contabile. Sono escluse 
dall’imponibile e, pertanto non vanno assoggettate ad IRPEF, le 
indennità chilometriche e i rimborsi delle spese documentate per 
vitto, alloggio e trasporto, sostenute dallo sportivo per prestazioni 
effettuate al di fuori del Comune di residenza. 
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Stabilite le date delle Finali Nazionali di 

Ginnastica Ritmica 
2009/2010 

 
Palazzetto dello Sport – Norcia (PG) 

 
12 - 13 dicembre 2009 Campionato a Squadra di Specialità 
12 - 13 dicembre 2009  Campionato Gold a Squadra di Specialità  

 
Palatenda – Piombino (LI) 

 
30 aprile - 2 maggio 2010  Campionato Serie A 
30 aprile - 2 maggio 2010  Campionato Gold  

 
Palazzetto dello Sport – Norcia (PG) 

 
23 - 25 aprile 2010   Campionato Serie B 
7 - 9 maggio 2010   Campionato Grand Prix delle Società 
7 - 9 maggio 2010   Campionato di Specialità 

 
Palatenda – Piombino (LI) 

 
20 giugno 2010   Trofeo Internazionale 

 
Novità in casa Confsport Italia. 
 

Nella sezione della Pallanuoto Femminile Monica Vaillant è la 
nuova Responsabile Nazionale. Già capitana del “Setterosa” 
ha conquistato nella sua lunga carriera tantissimi titoli in 
campo italiano e internazionale. Tra i più importanti 
ricordiamo le due medaglie d’oro ai Mondiali di Perth 1998 
e di Fukoka 2001. 
Nella sezione nuoto Enrico Muraro lascia il posto, per 
impegni personali, a Paolo Melchiorri. 
Nella Sezione Ginnastica Artistica Maschile Loredana 
Abbatiello prende il posto di Fabrizio Tosti che ci lascia per 
motivi di studio, mentre nella Ginnastica Ritmica la nuova 
responsabile di Giuria è Flavia Schiappa che prende il posto 
di Myriam Di Fiore. 
A Myriam, Enrico e Fabrizio va il ringraziamento di tutta la 
Confsport Italia e delle Società affiliate per l’impegno 
sempre dimostrato a favore della crescita del nostro Ente. 
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